
«Siamo contrari a che persone in-
nocenti, che scappano dalla povertà
alla ricerca di un futuro migliore – si
legge nel documento – siano private
della loro libertà e siano trattenute
nei centri di identificazione fino a
18 mesi solo perché colpevoli di es-
sere senza documenti e per dover es-

sere identificati». Contro una nor-
ma che «calpesta i valori di propor-
zionalità, ragionevolezza ed ugua-
glianza sanciti dalla nostra Costitu-
zione» hanno già firmato Livia Tur-
co, Giuliano Pisapia, Marta Vincen-

zi, Gad Lerner, Luigi Manconi e mi-
gliaia di comuni cittadini che col lo-
ro passaparola stanno moltiplican-
do le adesioni su www.mobilitanti.
it, la piattaforma su cui il Pd lancia
le sue campagne.

Sul sito è possibile firmare, ma an-
che scaricare la cartolina «No al
“carcere” per gli innocenti» e spedir-
la ai propri amici. Su Facebook è pos-
sibile condividere la campagna con
un semplice click, di modo che tutti
gli “amici” possano rilanciarla, men-
tre su Twitter chi lo vuole può farla
circolare copiando nel proprio sta-
tus la frase «No al "carcere" per gli
innocenti. Fermiamo la vergogna.
Firma l'appello! http://bit.ly/
nHzVhS». E da oggi è possibile fir-
mare anche su Unita.it, all'indirizzo
www.unita.it/firme/no_al_carce-
re.❖

No al carcere per gli innocenti.
Basta questa frase per capire le ragio-
ni che hanno spinto l’Unità ad aderi-
re all’appello lanciato da Livia Tur-
co, Giuliano Pisapia, Luigi Manconi
e altri e che trovate in questa pagina.
Perché un carcere per innocenti è
uno schiaffo all’umanità e al buon
senso. Ed è contro la Costituzione.
Eppure oggi, in Italia, migliaia di in-
nocenti vengono privati della liber-
tà. Sono i migranti che arrivano in
cerca di un futuro. Persone che fug-
gono dalla fame e dalla povertà, dal-
la violenza e dalle guerre e la cui uni-

ca colpa è non avere documenti di
identità. E per questa ragione ven-
gono trattenuti nei centri di identi-
ficazione fino a 18 mesi. Sì, un an-
no e mezzo: perché così stabilisce
un decreto del governo Berlusconi
all’esame del Parlamento. Una mi-
sura disumana e ingiusta che tutti
noi, con le nostre voci e le nostre
firme possiamo, dobbiamo ferma-
re. Aderisci anche tu: entra nel sito
dell’Unità (www.unita.it) e aggiun-
gi il tuo nome. Perché gli innocenti
hanno diritto alla libertà.
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edel razzismodi governo
Che condanna gli immigrati a stare «segregati» nei Cie fino a diciottomesi
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Lanostra adesione
auna battaglia giusta

VI ABBIAMO ALLUNGATO
LA VITA.

www.autostrade.it

LA SICUREZZA. PER VOI UN DIRITTO,
PER NOI UNA MISSIONE.
E la ricerchiamo ogni giorno con il lavoro,

gli investimenti, e una continua spinta

verso l’innovazione. Per ottenerla abbiamo

ideato il Tutor,  il  primo sistema di 

controllo della velocità media a larga

scala al mondo, oggi installato in oltre

2500 chilometri di rete, e sempre più 

diffuso in Europa. Il suo contributo è stato

fondamentale per ridurre di oltre il 
70% la mortalità sulla nostra rete, ben 

più degli obiettivi fissati dalla Comunità

Europea.

Ma siamo andati oltre: abbiamo sosti-

tuito oltre 2600 chilometri di barriere

spartitraffico e promosso campagne di

educazione contro i rischi della velocità,

dell’alcool e del colpo di sonno, arrivando

a distribuire due milioni di caffè gratis

nelle ore notturne. E la nostra rete ha

anche, rispetto ai confronti europei, la più
alta percentuale di asfalto drenante.
Questi possono sembrare freddi dati, ma

si traducono nel calore di oltre 300 vite
salvate ogni anno.

Sentiamo la responsabilità di fare tutto

ciò che è possibile per farvi viaggiare in

sicurezza, ma contiamo anche su di voi. 

Per questo vi chiediamo di continuare a
guidare con responsabilità e prudenza.

Sempre.

1999    2000    2001    2002    2003    2004    2005    2006    2007    2008    2009    2010

TASSO DI MORTALITÀ AUTOSTRADE PER L’ITALIA
E LE SUE CONTROLLATE
( numero morti per miliardo di Km percorsi )

11,4

3,3

Su Unita.it, all'indirizzo
www.unita.it/firme/no_
al_carcere
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Sbarcati
in 50mila

Negli ultimi anni non eranomai stati così tanti: dal primo gennaio in Italia sono giunti via
mare50.236 immigrati, compresigli ultimi intercettati nellanotte suunbarconea largodi
Portopalo in Sicilia. Nel 2010 tra gennaio e settembre gli immigrati sbarcati in Italia erano
stati 2.868 contro gli 8.292 dello stesso periodo del 2009.
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